EMANDO DIGITAL ERA

IL TERZO, OSCENO CAPITOLO

VILLA HOLLYWOODIANA CON PISCINA OLIMPIONICA

Emando “Sai C.E., adesso che possiamo goderci i frutti della nostra strepitosa
 
      carriera cinematografica capisco cosa mi ha spinto a lavorare in questo 

      ambiente”


C.E. “Le minacce del capoccia?”

Emando “No”


C.E. “La fama e la gloria?”

 Emando “No”


C.E. “Il piacere dell’arte?”

Emando “No, l’oltraggiosa montagna di denaro accumulata! Adesso che abbiamo 
     questa favolosa villa Hollywoodiana possiamo fare la vita da pascià! Niente 
      può più preoccuparci”






BIP BIP BIP BIP






Cellulare di Emando che rompe






le balle

Emando “C.E., a sentire quel telefono un brivido di gelo mi è strisciato lungo la 

      schiena”


C.E. “Cosa vuoi dire?”

Emando “potresti rispondere tu per favore?”


C.E. “Non capisco perchè, ma se proprio vuoi. Pronto?”

*** EMANDO! ***


C.E. “Ooooh, è lei signor Capoccia! Che piacere!”

*** C.E., COSA CI FAI COL TELEFONINO DI EMANDO! ***


C.E. “Ecco... Emando non c’è mi dispiace, è partito per la traversata in solitaria 

dell’oceano pacifico, dovrebbe tornare tra uno o due anni”

*** C.E.! EMANDO SA A MALA PENA NUOTARE, COSA CASPITA CI FA IN GIRO PER IL PACIFICO! ***


C.E. “E io cosa ne so? Mica ci sono andato io! Io sono rimasto qui come uno 

scemo a rispondere al suo telefonino”

*** BHE, SE LO VEDI RICORDAGLI CHE SE NON PORTA A TERMINE IL CONTRATTO CHE HA CON ME NON VEDRA’ PIU’ UNA LIRA! ***


C.E. “Non per rompere, ma ormai viviamo in una villa hollywoodiana,


abbiamo quattro automobili e facciamo una vita da re, non credo che 


abbiamo più bisogno di soldi”

*** SI INVECE PERCHE’ PER ACQUISTARE TUTTA QUELLA ROBA EMANDO HA CHIESTO UN ANTICIPO SUI SUOI COMPENSI FUTURI PER I PROSSIMI 30 FILMS! ***


C.E. “Tu cosa hai fatto?!”

Emando “Credevo che, con il fallimento della seconda pellicola non mi avrebbe più 
      chiesto di lavorare per lui”


C.E. “Ma col secondo film abbiamo fatto più soldi che col primo! Come hai 

potuto pensare a una cosa del genere?”

Emando “Ecco...”

*** C.E. CON CHI DIAVOLO STAI PARLANDO! ***


C.E. “Guarda la fortuna! Emando è tornato adesso adesso dal pacifico! Te lo 

passo”

Emando “<SIGH!> Pronto?”

*** EMANDO FINALMENTE TI HO TROVATO, HO UN NUOVO ECCEZIONALE FILM DA AFFIDARTI! ***

Emando “Chissà com’è lo immaginavo!”

*** QUESTA VOLTA FARE UN BEL CULT MOVIE CHE NON CI FARA’ GUADAGNARE UNA LIRA MA CI DARA’ ENORME PRESTIGIO AGLI OCCHI DEL MONDO! ***

Emando “Devo notare che hai sempre delle idee azzeccate!”

*** C.E.! FAI PARTIRE IL TRAILER! ***


C.E. “Va bene, ho capito che ci tocca faticare anche stavolta”

La Emando Prodacscion si vergogna di presentarvi:

BLADE WALKER

DATO CHE RUNNER CI SEMBRAVA TROPPO FATICOSO

Liberamente tratto dalla novella di Pilippo Dicche: “Ma la mia lavatrice sogna le pecore quando le imposto il programma lana e delicati?”

PIIIII POOOOW PEEEEE PUUUUUUU

Musica struggente scritta da Attis Deliapostolis (Vangelis era occupato)

TIRELLI CORPORESCION, ALL’INTERNO DELLA GRANDE PIRAMIDE DI CEMENTO NOTA CON IL NOME DI TIRELLONE

Emando Holden “Salve signor Bobo, io sono un impiegato governativo incaricato di 


fare dei test ai dipendenti della Tirelli per vedere se è vero che la 


mensa a base di Wurstels di puerco marziano fritti e rifritti nella 


margarina rendono le persone deficienti”



Agigulfo Bobo “Ah”

Emando “Bene, vedo che è una persona dalla parlantina molto spigliata. Mi faccia 
     accendere il mio strumento diaboliko”

BZZZZZZZZZ

Apparecchiatura Voio-Krafen che si accende

Emando “Bene, fissi quella specie di occhio di vetro che ha davanti, io adesso le farò 
     alcune semplici domande a cui dovrà darmi delle risposte più o meno 

      sensate, a seconda di come si sente, è pronto?”



Agigulfo “Ah”

Emando “Bene, dal suo entusiasmo credo che sia pronto. Domanda numero 1: Mentre 
     vaga in mezzo al deserto...”



Agigulfo “Scusi, ma cosa cacchio ci faccio nel deserto?”

Emando “E che ne so? Ci sarà andato in vacanza”





Agigulfo “Ma le sembra che il deserto sia un bel posto per 




       andare in vacanza?”

Emando “Non lo so, potrebbero esserci un mucchio di cose interessanti”



Agigulfo “Ma io preferirei le Maldive...”

Emando “Non ce le abbiamo le Maldive, le abbiamo finite! E poichè lei ormai si 

      trovava all’aeroporto la sua agenzia viaggi le ha regalato un giro turistico 
      nel deserto! Va bene così?”



Agigulfo “Va bene, va bene, non si scaldi....”

Emando “OK, andiamo avanti. Lei sta vagando per il deserto maledicendo la sua 

     agenzia viaggi e vede una testuggine”





Agigulfo “Una che?”

Emando “Una testuggine! Sa cosa è una testuggine?”





Agigulfo “No”

Emando “Bhe, ha presente le tartarughe?”



Agigulfo “No”

Emando “Ma non guarda mai quark? Quelle cose col guscio duro, le zampine verdi, 
     lente lente....”



Agigulfo “Aaaaah, quelle”

Emando “Esatto, lei vaga per il deserto e vede una testuggine, che è poi una 

       tartaruga”



Agigulfo “E cosa ci fa una testuggine nel deserto?”

Emando “E io che ne so! Si vede che sarà anche lei una cliente della sua agenzia 

       viaggi, voleva andare alle Maldive e invece è finita nel deserto”



Agigulfo “Ma almeno si può denunciare questa agenzia 




       viaggi?”

Emando “Si! Si! Si! Facciamo che, al ritorno, lei denuncia l’agenzia!!!! Posso farle 
     questa maledetta domanda?”



Agigulfo “OK”

Emando “La testuggine sta girata sul dorso e soffre, o come soffre! Lei cosa fa?”



Agigulfo “La prendo e la porto con me”

Emando “Perchè vuol bene agli animali?”



Agigulfo “No, per la sua testimonianza al processo contro 



       l’agenzia viaggi”

Emando “Questa domanda è stata piuttosto infelice, passiamo alla prossima. Cosa mi 
      può dire di sua madre?”



Agigulfo “Di mia madre? Ecco cosa ti posso dire di mia 




        madre”

Emando “No, un attimo, ragioniamo......”

BUM BUM BUM

Pistolone di Bobo

Emando “Ma porca miseria...ho appena cominciato il film e sono già muerto.....”



Agigulfo “Così impari a consigliarmi le agenzie viaggi!”

PICCOLO CHIOSCHETTO DI CIBO CINESE IN MEZZO ALLA STRADA, SOTTO LA PIOGGIA

Emando  Decard “E’ una maledettissima et piovosa giornata di settembre, io ho 


        mollato il mio lavoro come cacciatore di taglie da ormai 



       sei-sette mesi, mia moglie mi ha lasciato per mettersi a fare 


       atto di forza perchè lì ci sta Svarzeneggher che ha i muscoli 


       che le piacciono tanto, sto qui a ingozzarmi di schifezze e 



       deprimermi, naturalmente sotto la pioggia battente”





Agigulfo Cinesino Cuoco “Uè, cosa fai? Parli da solo?”

Emando “Ma no! Sono la voce narrante del film, idiota”





Agigulfo “E proprio qui al mio chiosco dovevi venire a 





       narrare? E poi chi te lo ha detto che so fare solo 




        schifezze? Sono un professionista io!

Emando “Ma serviva per creare l’atmosfera noir, no? Possibile che certi cuochi cinesi 
      di cinema non capiscano niente?”





Agigulfo “E cosa dovrei capire? Guardati te invece che non 




       sei nemmeno buono di fare il cacciatore di taglie”

Emando “Io ho attraversato una complessa crisi esistenziale! Chetticredi?”


C.E. Papera (Che in francese fa Gaffes) “Uè quagliò”

Emando “Papera (che in francese fa Gaffes) era il leccapiedi (per non dire


       qualcos’altro) del mio capo della polizia, parlava solo il dialetto della città 
       che, ovviamente, io capivo benissimo, ma non volevo dargli la 


        soddisfazione”


C.E. “Ma che stai a dì!”

Emando “Cuoco cinese, cosa sta dicendo costui?”





Agigulfo “Ma hai appena detto che lo capisci benissimo...”

Emando “Ma lo facevo per la voce narrante! Per la voce narrante! E comunque ho 
      detto che non volevo dargli soddisfazione”


C.E. “Cumpà, lu capo de li pulotti ci ha bisogno dell’assistenza di vossignoria 

pirchè ci sta nu gruppe de antroiti che fanno muerti su muerti in tutta la

 city, me devi vennì appresso”

Emando “Traduci”





Agigulfo “A me sembra una stupidata...”

Emando “E fammi sto favore, no?”





Agigulfo “Ok, ok. Devi andare con lui perchè un gruppo di 




       androidi impazza per la città e c’è bisogno del tuo 




        aiuto”

Emando “E che fine ha fatto Holden?”


C.E. “Lo tuo socio Oldèn s’è incuntrà con qualche pallottola volante lanciata 

da vun de li suddetti antroiti e adess adess l’è in uspedal, pusè de lì che 

de chì”





Agigulfo “Il tuo amico Holden...”

Emando “Ho capito! Ho capito! Mmmmh, se hanno fatto fuori Holden devono essere 
      proprio bravi. Va bene Papera, verrò con te di mia spontanea volontà”


C.E. “Stabbuono!”

Emando “Però vai piano con lo Spinner che ho mangiato da questo cinese qui e mi è 
      rimasto tutto sullo stomaco”





Agigulfo “La smetti di criticare la mia cucina? Io faccio da 




       mangiare leggerissimo!!!!”

Emando “Si, si, va bene”


C.E. “Namm’è Cumpà!”

BOOOOOOM

Spinner che decolla

Emando “Non sapevo dove stavo andando o dove quella avventura mi avrebbe 

      portato, ma non potevo rifiutare un incarico dal grande capo, in questa 

       maledetta città o sei un Blade Walker o non sei niente”


C.E. “Hai spiccicato parola?”

Emando “Lasciami stare”

STAZIONE DI POLIZIA




Tillat capo della pula “Finalmente sei arrivato”

Emando Decard “C’era traffico”




Tillat “Come cacchio faceva ad esserci traffico a 400 metri 




 d’altezza!”

Emando “Già, questa città è diventata proprio invivibile”




Tillat “Comunque il problema è grave, 6 androidi ultimo modello, 



quelli con l’aria condizionata di serie e l’ABS, del tipo 




“Nessun Sens” sono scappati dalla colonia dove lavoravano 



vessati e maltrattati dalla brava gente del luogo, Holden ne 



ha beccati due, ma il terzo si è dimostrato un osso duro”

Emando “approposito, come sta lui?”




Tillat “E io che ne so, non sono mica sua madre”

Emando “Il capo della pula era un grandissimo bastardo che trattava tutti i suoi 

       sottoposti come pezze da piedi”




Tillat “No scusa, puoi ripetere?”

Emando “Ma era solo la voc...”

PIM PUM PEM

CRASH SPATAPUM SPLISH

CHISTESCHIATTAMUERTO!!!!!!

Pestaggio ingiusto di tutto il corpo di polizia contro Emando,

è dolorosissimo, ma fa molto noir

Emando “Se pesco quello che ha messo la voce narrante in questo maledetto film...”




Tillat “Basta con le facezie! Devi fermare questi quattro pazzi 




anche perchè sembra che stiano facendo di tutto per 




penetrare nella Tirelli corporescion”

Emando “Ma chi sono?”




Tillat “Te li qua: 

Bobo: droide operaio di basso livello, 



  intelligenza bassa, anzi diciamo pure che è 
  un idiota, ma ci ha dei muscoli così

Ulla: droide ballerino tarantolato, così così in 
   tutte le caratteristiche

Pris: droide di piacere (che piace alla gente che 
   piace), capacità censurate dalla buon 


costume

Roi Batti Batti le manine: droide militare di 


serie A (zona UEFA), è il capo spietato 


della combriccola, è il più pericoloso 


almeno finchè non si mette a fare
 



monologhi filosofici

Emando “Mmmmh, mi sembra tutta bella gente”




Tillat “Devi ritirarmeli tutti al più presto, ma poichè sono l’ultimo 



modello prima dovresti andare alla Tirelli a prendere 




almeno il libretto d’istruzioni”

Emando “Uffi, pure alla Tirelli devo andare?”




Tillat “Si, e non è tutto: Papera (che in francese fa Gaffes) ti 




romperà periodicamente le balle”


C.E. Papera “Sto qua cumpà”

Emando “Ma noooo”




Tillat “Non ti ho mai detto che la vita del cacciatore di taglie 




sarebbe stata facile”

FRIGORIFERO




Tillat scienziato “Brrr, ma chi me lo ha fatto fare di prendere la 





laurea in ingegneria genetica che mi hanno 






chiuso qui a fare occhi per quei deficienti buoni 





a nulla rissaioli idioti degli androidi!”



Soye Roi Batti Batti le manine “Salve”




Tillat “Aaaaaah! Gli androidi!”



Soye “Su su, non crederà che mi sia offeso”




Tillat “Non si è offeso?”



Soye “Sono androide! Non mi posso mica offendere”




Tillat “Per fortuna”



Soye “Bobo, pestalo senza rancore”




Tillat “No no no”





Agigulfo Bobo “Bene”

CRASH! CROSH! PUM!PUM!PUM!

Pestaggio crudele




Tillat “Ahia!”



Soye “E adesso ZAC!”




Tillat “Oh no! Mi ha staccato la presa della mia termocoperta! E 



qui fa un freddo cane!”



Soye “Ho bisogno di informazioni da lei”




Tillat “Etcì Etcì! E chi sono: le pagine gialle?”



Soye “Bhe, giallo sei, sei scienziato giapponese”




Tillat “Noooo, anche le freddure no, stiamo a 30 gradi sotto zero”



Soye “Ho bisogno di trovare un modo per andare a fare una visita a mr. 


Tirelli”




Tillat “Nessuno va a fare visita a mr. Tirelli da anni!”



Soye “Su su, che lo so che se ti impegni...”




Tillat “Brrrr... ho paura che mi congelo prima di parlare”



Soye “Bobo, scaldalo”





Agigulfo “Bene”

CRASH! CROSH! PUM!PUM!PUM!

Bobo molto caloroso



Soye “Allora?”




Tillat “Provate a chiedere a Sebastian! Si si, Sebastian vi può far 



entrare!!!”



Soye “Vedi che lo sapevi?”




Tillat “Si, si, questo clima polare mi ha rinfrescato la memoria!”



Soye “E smettiamola con queste freddure!”

STUNK!

Colossale pugno che ammazzerebbe pure un bue




Tillat “Ma perchè mi hai ammazzato?”



Soye “Per dimostrare al mondo che sono spietato e senza cuore”




Tillat “Che bello......”



Soye “Andiamo Bobo, la mia mente equipaggiata di processore Pentium 


12 a 44000 GigaHerz sta già elaborando un piano diaboliko”

TIRELLONE

Emando Decard “Mmmmh, questo posto mi mette un’angoscia...”

UUUUH UUUUUUH

Gufo

Emando “Ecco, solo il gufo ci mancava”

UUUUH UUUUUUH

Gufo

Emando “E smettila di rompere le scatole che sono nervoso!”

UUUUH UUUUUUH

Gufo

Emando “Taci”

UUUUH UUUUUUH

Gufo che ha perso la pazienza

STRACRASH, PUM PAM PEM

EEEEHK EEEEEHK

SQUART MEN MEN PAM

Immane lotta tra la vita e la morte tra il gufo e Emando

Emando “Adesso ti stacco tutte le penne una a una!!!”


C.E. Tirelli “Fermo lì! Cosa sta facendo al mio preziosissimo gufo padovano 


estinto”

UUUUUUUUUH

Gufo che fa la vittima

Emando “Ecco...no, cioè, sa, lo vedevo poco estinto e volevo dargli una mano ad 

      estinguersi al meglio. Lo facevo per il suo bene, eh!”


C.E. “Ma poi non vede che è finto?”

Emando “Ah, è pure finto! E io mi metto a litigare con un gufo finto?”


C.E. “E io cosa ne so, anche a me non pareva una cosa troppo normale”







UUUUUUH?

Gufo in preda a crisi esistenziale


C.E. “Ma lei comunque chi è?”

Emando “Io sono Decard, quello che da la caccia agli androidi che voi costruite. 

      Niente di personale, ad ognuno il suo mestiere”


C.E. “Già”

Emando “Alcuni androidi “Nessun Sens” sono qui sulla terra e mi chiedevo se lei 
      poteva darmi una mano”


C.E. “Come?”

Emando “Potrebbe farmi fare qualche test su quelli che ha qui in fabbrica, magari”


C.E. “Che test?”

Emando “Con il mio apparecchio Voio-Krafen”


C.E. “E perchè prima non prova su un essere umano così vediamo se funziona 

davvero?”

Emando “E perchè non si fa un poco i fatti suoi?”


C.E. “Perchè sono il più potente uomo della terra”

Emando “Ops”


C.E. “Se vuole posso sottoporre al suo test mia nipote che vive con me, così 

stiamo più sicuri”

Emando “Lei ha deciso di farmi conoscere sua nipote che è sicuraramente una gran
       gnocca che vedrà in me una figura forte capace di proteggerla dal mondo    
        esterno e quindi mi amerà in modo totale et assoluto? Va bene!”


C.E. “Entra Racchiel!”

Emando “Ma che nome del...”

BAU BAU

Recs che entra con grande parruccona nera

Emando “Mi scusi, ma sua nipote è un cane!”


C.E. “Che fa? Offende?”

Emando “No, no, dico che sua nipote è pelosa, con la lingua penzoloni, il muso 

      lungo e cammina a quattro zampe!”

BAU BAU BUUUUU!

Recs disperato


C.E. “Guardi! Me la ha fatta piangere!”

Emando “Ma io non volevo...”


C.E. “Adesso la faccio cacciare dal Tirellone! La faccio buttare fuori dalla 


finestra!”

Emando “No, la prego! Siamo al 874° piano! Mi farò malissimo!”


C.E. “Mai quanto ne ha fatto a mia nipote!”

Emando “Va bene! Va bene! Chiedo scusa! Sua nipote non è un cane (anche se è 

      pelosa, con la lingua penzoloni, il muso lungo e, oltre a camminare a 

      quattro zampe, abbaia”

BAU!

Recs rincuorato

Emando “Adesso cosa faccio? Le faccio il Voio-Krafen?”


C.E. “Faccia un po’ quello che vuole, il cacciatore è lei”

BZZZZZZZZ

Voio-Krafen che si accende

Emando “Bene. Adesso le farò alcune domande, fissi l’occhio di vetro e risponda 

       come le pare. Va bene?”

BAU!

Recs che acconsente

Emando “Allora: lei è nel deserto e vede una testugg...mmmh, questa domanda mi 
      sembra troppo complessa per iniziare....”


C.E. “Basta che si muove”

Emando “Allora: lei vede una mosca ripugnante, schifosa et vomitevole posata sulla 
     sua mano (lei ha delle mani sotto quel pelo vero?). Che fa?”

BAU BAU BAU

SLURP BAU GROWL
BUUU BUUU BAU ARF

Recs che espone il suo pensiero


C.E. “Mi sembra una risposta sensata”

Emando “Ah, perchè lei ha capito?”


C.E. “Mi sembrava cristallino”

Emando “E cosa ha detto, secondo lei?”


C.E. “Su, su, non mi prenda in giro...”

Emando “Allora facciamo un’altra domanda: sta passeggiando nel bosco col suo 

      ragazzo, il suo ragazzo vede un dolce et tenero coniglietto che saltella sul 
       limitare del bosco e, probabilmente toccato nel profondo del cuore, gli 

       salta addosso e lo scuoia. Cosa ne pensa?”

BAU ARF BAU ARF

Recs che si apre a Emando

Emando “Un altra bella risposta chiara...”


C.E. “Certo che a lei non va mai bene niente”

Emando “Facciamo l’ultima: sta passeggiando per la strada e uno sconosciuto le urla 
      a dietro: CHANE MUERTO!”


C.E. “Ecco...ho paura...”

GRRRRRRRRR.....

Recs inquieto

Emando “Che cosa ha intenzione di...”

GROWL, CRASH, PUM!PUM!PUM

RISS, VIULENZ ET SANGUE

CENSURA CENSURA CENSURA

Recs che infierisce con estrema violenza sul corpicino di Emando

Emando “Incredibile! Questa risposta l’ho capita!”


C.E. “Ha finito?”

Emando “Si, si!”


C.E. “E il responso?”

Emando “Ecco...non vorrei dirglielo...cioè....”


C.E. “Su, su non tergiversi”

Emando “Non solo sua nipote è un cane, ma è pure un replicante”


C.E. “Come si permette!”

BUM PEST RISS CRASH CRASH CRASH

VIOLEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEENZA
MOOOOOOOOOOOOOOOOORTE
DISTRUZIOOOOOOOOOOONE

Tirelli che, coadiuvato da un paio di guardie apparse per l’occasione,

 espone con serenità a Emando il suo punto di vista

Emando “A questo punto capii che la Tirelli non mi sarebbe stata di grande aiuto e 
      decisi di condurre le indagini senza il loro contributo”


C.E. “Gliene avremo mica date troppe? Si è messo a parlare da solo!”

Emando “Lasciamo stare!”

UUUUH UUUUUUUH

Gufo che ha comunque apprezzato la scena

CASA DI SEBASTIAN

Emando Sebastian “Uff, anche i personaggi secondari mi tocca fare!”

*** TACI E LAVORA!!! ***

Emando “Vabbè. Dumdedum, finalmente torno a casa...”



Tillat Pris “Si fermi! Si fermi!”

Emando “Stia attenta, questo camion non ha buoni freni...”

STROK!!!

Camion che tira sotto Pris



Tillat “Ma porca paletta! Guarda dove vai!!”

Emando “E’ lei che si è tuffata sotto il camion!”



Tillat “Non è vero! Comunque: sono una ragazza sola et indifesa lontana 


da casa. Mi sono proprio persa, mi ospiterebbe per un paio di mesi 


in casa sua servendomi e riverendomi come uno schiavo?”

Emando “No”



Tillat “Ben...No? Come sarebbe a dire no!”

Emando “Senta, io già tengo la sindrome di Matusalemme, sopra a casa ho un

       mucchio di bambolotti idioti che rompono le balle e oltretutto, pur essendo 
       il più grande ingegnere di questa terra vivo in una catapecchia, le pare che 
        possa ospitarla?”



Tillat “Mi perdoni, ma io sono ridotta peggio: sono in mezzo ad una 



strada, piove, fa freddo, non conosco nessuno e lei mi ha tirato 


sotto. Cosa dice?”

Emando “Che mi faccio i fatti miei e campo cent’anni (si fa per dire, ovviamente)”



Tillat “Ma io sono pronta a donarmi a lei!”

Emando “Non è il mio tipo”



Tillat “Ma non è possibile che il diaboliko piano che permetterà agli 



androidi di dominare il mondo sia bloccato da un ingegnere 



vecchio come il cucco e pure bastardo!”

Emando “Un momento! Lei è un androide?”



Tillat “Ops! Non doveva saperlo nessuno!”

Emando “Ma io sono socio dell’androide fans club!!! Venga su a prendere qualcosa”



Tillat “Finalmente! Senta, non le dispiace se invito a casa sua un esercito


 di androidi ribelli et senza scrupoli nonchè parecchio schizzati?”

Emando “Ma certo! Inviti chi vuole!”



Tillat “Grazie”

CASA DI BOBO

Emando Decard “Ero riuscito a scappare alle grinfie della Tirelli ed avevo seguio 



l’unica pista che mi aveva lasciato Holden: l’indirizzo della casa di 


Bobo. Non sapevo cosa ci avrei trovato, non credo che gli androidi 


possano effettivamente avere una casa, possono magari fermarsi in 


qualche posto, ma, ho paura, senza lasciar tracce..”





Agigulfo Portinaia “Guarda sti giovani d’oggi che parlano 






da soli”

Emando “GIURO che se faccio un altro film non farò più la voce narrante! Manco se 
     mi pagano”





Agigulfo “E sono pure irascibili...”

Emando “Mmmh, la casa di Bobo era piena di fotografie di persone che lui non aveva 
      mai conosciuto, ma che cercava di considerare parenti in base ad un 

      bizzarro meccanismo psicologico, era un posto comunque decisamente 

      squallido”




Agigulfo “Almeno abbia la decenza di chiudere la porta!”

Emando “Incomunicabilità? E questo sarebbe un film sulla incomunicabilità? A me 
     sembra che comunicano tutti!!!”





Agigulfo “Insomma, lei viene qui nel mio palazzo, mi 





       rompe le scatole, mi critica uno dei miei 





       appartamenti migliori, posso sapere chi diavolo 




        è?”

Emando “Ma è proprio una portinaia lei!”

Agigulfo “Esatto, e se non si presenta subito la butto fuori di 

       qui a pedate nel didietro, e guardi che sto ancora    

       trattandola con gentilezza”

Emando “E va bene! Sono un cacciatore di androidi! Ha presente?”

Agigulfo “E non poteva dirlo prima? Allora a lei potrei dare 

       questa squama di lucertola mutante che ho 


       trovato per  terra qui”

Emando “Ma è una squama di mezzo metro quadrato!!!!”




Agigulfo “E per fortuna che non ho trovato la lucertola”

Emando “Capii subito che la squama era finta, ma era un lavoro fatto così bene che 
       sapevo dove chiedere...”





Agigulfo “Scusi?”

Emando “Niente, niente”





Agigulfo “Ma adesso come pensa di risalire al criminale?”

Emando “Adesso esamineremo la squama al microscopio, consulteremo gli schedari, 
      conformeremo un profilo psicologico e faremo un paio di sondaggi. Tra un 
      paio di mesi scopriremo almeno dove è stata fabbricata”

Agigulfo “Questo cartellino con scritto ‘FATTO DA 



       CIPPIRIMERLO, VENDUTO AL LOCALE –IL 
        

        TRICHECO ALLEGRO- allora non serve a 




niente”

Emando “Ah, c’era l’apposito cartellino... pazienza. Sa dove si trova questo locale?”



Agigulfo “Bhe, è a due isolati da qui”

Emando “Allora la saluto”





Agigulfo “Salve”

AL TRICHECO ALLEGRO

STRATRUMP TRUMP TRUMP

PATAPIMPUMPAM 

BROOOOOOOOOOM

ZIGGHEZAGGHEZIGGHE

(Schumacher!)

TRICCHETERATRICCHETA’

Musica assordante che fa molto cyberpunk

Emando “Mi sento molto tamarro in un locale del genere”



Soye presentatore “Ed ora ladies and gentlemen la favolosa Ulla e le sue 




squame di lucertolona!!!”

Emando “Ehi, è proprio quello che cercavo”


C.E. Ulla “Salve a tutti”

CLAP CLAP CLAP  

Applausi

Emando “Ferma lì, maledetta replicante”


C.E. “Aaaaah, adesso ti tiro questa squama di lucertolona”

Emando “No, no, no, no, la squama da mezzo metro NO!”

TRUNK!
Squama contundente che contunde

Emando “Ahia”


C.E. “Miei sfegatatissimi fans! Quest’uomo mi importuna e mi impedisce di 

portare a termine il mio numero! MENATELO!!!”

Emando “Su, su, non darete mica ascolto ad un replicant...”






Folla “Daje ar tipo!!!”

PEST MEN CRASH TRRRRR

SGOZZ VIOLENT MANGANELL

TRICCKETRACCKE

SPARASPARA

MARONNCHEDOLOR!!!

Pestaggio

Emando “Se qualcuno dice che fa molto noir se la vede con me”






Folla “Aò! C’è scappato!”

Emando “Meglio che sgattaiolo nei camerini dal replicante!!”

CORRrrr...CORRrrr.....

Corsa affannosa


C.E. “Aaaaah! Un uomo!”

Emando “Aaaaaah! Un replicante!”


C.E. “Se ha smesso di urlare posso spiegarle perchè non può ammazzarmi”

Emando “Io la devo ammazzare. Non c’è alcun modo per scappare alla giustizia”


C.E. “Posso almeno cercare di convincerla con delle disquisizioni filosofiche?”

Emando “No, non credo. Vuole almeno che le faccio il Voio-Krafen?”


C.E. “Quello della testuggine? Ma mi faccia il piacere!”

Emando “Bene, allora la ammazzo”


C.E. “Ma così non potrà mai risolvere la domanda che la assilla”

Emando “Perchè sto così antipatico ai gufi finti?”


C.E. “No, a chi appartengono queste squamone che uso nel mio spettacolo”

Emando “Non faccia la stupida! E’ evidente che sono finte!”

STUMP!

Terra che trema

Emando “Cosa cacchio sta succedendo?”

STUMP!

Terra che ri-trema

Emando “Ho un brutto presentimento”


C.E. “E’ il solito pessimista”

GRUAAAAAAR!!!

Urlo disumano

Emando “Ho come un vago ricordo di....”

SBRAAAAAAAT!

Tetto del locale sradicato

Emando “Thò! Guarda chi si vede! Il signor Godzilla”

GRUAAAAAAR!!!

Gozzilla contrariato per essere stato ancora scambiato per suo cugino

Emando “Dovrei prendere appunti sui nomi di certa gente...giusto per non fare brutte 
      figure....”


C.E. “Come with ME!!!”

BADABEM BEM BEM

CRASH CRASH CRASH

SGNACCHETE!!!!!

Gozzila che mena con insana cattiveria Emando

Emando “Mi si perdoni, ma un dinosauro mutante giapponese non fa né molto noir nè 
      molto cyberpunk!!!”


C.E. “Uno per salvarsi la pellaccia fa questo e altro”

Emando “Comunque non creda che basti questa montagna di muscoli e squame a 

     fermarm....”

BADABEM BEM BEM

CRASH CRASH CRASH

SGNACCHETE!!!!!

Gozzila che si adopera per eliminare Emando

Emando “Sebbene ad una prima analisi sembra avere buone possibilità”


C.E. “Perchè non ci lascia in pace? Cosa le abbiamo fatto di male noi?”

Emando “A parte scatenarmi contro un lucertolone alto decine di metri?”


C.E. “Lasci stare la legittima difesa!!”

Emando “Bhe....niente in particolare”

BADABEM BEM BEM

CRASH CRASH CRASH

SGNACCHETE!!!!!

Gozzila che punisce Emando per la sua insensata caccia al replicante

Emando “Senta, non si può parlare con questo che rompe sempre le ball...”

BADABEM BEM BEM

CRASH CRASH CRASH

SGNACCHETE!!!!!

Gozzila che comincia ad essere un po’ monotono

Emando “Aspettate un momento! Questo Gozzilla non può essere vero!”

GRAUR?

Gozzilla vagamente incuriosito

Emando “Certo! Questo gozzilla ha le squame finte quindi deve essere finto! E’ pure 
      lui un replicante!!”


C.E. “Ecco....non dica cretinate! Questo è un Gozzilla D.O.C. con tanto di 


pedigree! Non crederà di fermarci con cretinate di questo tipo! Gozzilla, 

riducilo in piccoli pezzi”

GROuuuuur....

Gozzilla in preda ad una crisi esistenziale

BIPBOPBOPBIPBEPBEPBEP

Gozzilla che chiama al cellulare il suo psicologo

GRAGREGRO’

Gozzilla che si dimette da Ulla


C.E. “Come sarebbe a dire che hai sognato un cavallo bianco e vuoi sapere 


cosa significa? Deficiente! Non mi puoi lasciare così solo perchè hai 


scoperto di non essere veramente figlio del T-Rex di Jurassic Park! 


Accontentati dei ricordi finti che ti abbiamo abilmente innestato, no?”

BADABEM BEM BEM

CRASH CRASH CRASH

SGNACCHETE!!!!!

Gozzila che pesta Ulla per farle accettare le dimissioni


C.E. “Oh mamma saura!”

Emando “Bene, ora che il lucertolone finto come il Big Jim e quindi di elevata 

      stupidità è deciso ad andarsene io posso...”

BADABEM BEM BEM

CRASH CRASH CRASH

SGNACCHETE!!!!!

Gozzila che mostra ad Emando quanto sa essere permaloso

Emando “Dovrei stare zitto qualche volta... vabbè... adesso se ne è andato”


C.E. “Non mi rimane che scappare vigliaccamente!”

Emando “Per sfondarmi due o tre vetrine e farti sparare nella schiena? Non sarebbe 
     meglio crepare con onore qui in camerino?”

SCAPPETESCAPPETE

Ulla che scappa

Emando “Questi replicanti non hanno proprio stile...”

BUMBUMBUMBUM

Pistolone di Emando che spara


C.E. “Aaaaaah, come muoio.....”

Emando “Bene, non ha distrutto neanche una vetrina”

 BUM

Pistolone di Emando a cui parte inavvertitamente un colpo

Emando “Ops!”

CRASH!

Vetrina in mille pezzi






Negoziante “Criminaleeeeeee!”

Emando “E vabbè, mi scusi!”






Negoziante “Va ciapà i ratt!!”

Emando “Bhe, adesso vado a casa che ho bisogno di rip...”

SBUM SBOM SBAM

DIN DEN DON

PATATRACCHETE

Emando brutalmente aggredito

Emando “Ma porca...”





Agigulfo Bobo “Quanto mi resta?”

Emando “Mi faccia indovinare, lei è un replicante, vero?”





Agigulfo “Bravo! Adesso ti do il premio”

SARABAND

SFONDACHI SFONDALA

GRANCAZZOT

Bobo che espone la vincita a Emando

Emando “Non credo che farà molto successo questo quiz”





Agigulfo “Ma io voglio sapere quanto mi resta!!”

Emando “Ma che cacchio dici?”

GNOCCOLON

SPATAFIAT TRICCHETRAC

VIUUUULENZ

Bobo che dimostra poca propensione al dialogo

Emando “Non ci sono dei grandi dialoghi in questo film”





Agigulfo “Quanto mi resta?”

Emando “Quanto mi resta cosa?”





Agigulfo “Da vivere”

Emando “E chi sono io? Giucas Casella? La maga di Forlì? Se riesco a puntarti alla 
      testa il mio bel pistolone ti rimangono si e no tre secondi!”





Agigulfo “Non sono mica così scemo!”

LARISS

LACARNEFICIN

LOGRANDEDOLOOOOORE

Bobo che infierisce sul corpicino mezzo morto di Emando

Emando “A questo punto credo che dovrei fare un bel monologo da voce narrante per 
     narrare la mia morte”





Agigulfo “Mi dispiace, il tuo tempo è finito”

BAU BAU BAU

Recs che accorre a mo’ di cavalleria





Agigulfo “Che vuole sto cane?”

GRRRR...

Recs infoiato per l’epiteto di Bobo

PIMPAMPEM CATASPLASH

CRASH CRASH 

SGNAC SGAC SGAC SGAC

SBRAAAN SBRAAAN DIVOR

Recs che agisce in modo lontanamente simile ad un cane poliziotto austriaco





Agigulfo “Dolooooore”

Emando “Vuoi sapere ancora quanto ti resta da vivere?”





Agigulfo “Si, grazie”

Emando “Circa 5 secondi 4.. 3.. 2.. 1...”





Agigulfo “AAAAAAAAAAAAAAAAAA”

Emando “Bhe, dai, c’ho preso abbastanza”

BAU BAU

Recs contento della morte di Bobo

Emando “Racchiel! Cosa ci fai qui? Per quale motivo hai lasciato la Tirelli 


     corporascion?”

BAU BAU BAU BAU

ARF ARF ARF SLURP

BAU ARF BU BU BARK BARk

Recs che spiega le sue ragioni

Emando “Si, vabbè, ci vorrebbe San Francesco per capire cosa dici! Vediamo 

      comunque se ho indovinato: sei in preda ad una profonda crisi esistenziale 
      a causa delle recenti scoperte a cui io ti ho spinta ed hai deciso di fuggire 
      per cercare una vita migliore. Già che ti trovavi da queste parti mi hai 

      salvato la vita”

BAU!

Recs che approva

Emando “Vorrà dire che per un breve periodo ti ospiterò a casa mia, anche perchè ho 
      il pressante sospetto che ormai la Tirelli abbia deciso di far fuori anche te! 
      Sai com’è, istinto da poliziotto.....”

CASA DI EMANDO (molto squallida)

Emando “Racchiel è in bagno che si fa una doccia e io sto qui al pianoforte che non 
      so suonare intento a bere scotch e a deprimermi”

PLIN

Malinconica nota del piano

Emando “Di certo le didascalie, con giudizi poco lusinghieri su casa mia non mi 

      aiutano molto a tirarmi su il morale”

PLIN

Malinconica nota del piano

Emando “Di certo il fatto di essere stato pestato da un esercito di replicanti e dovere 
      ancora catturarne due non mi è di grandissimo conforto”

PLIN

Malinconica nota del piano

Emando “C’è di buono che almeno stavolta nessuno mi rompe le balle mentre faccio 
     la voce narrante”




Tillat Vicino di casa “Signor Emando, ha per caso detto 







     qualcosa?”

Emando “Appunto...”




Tillat “Mi scusi, ma mi pareva parlasse da solo e...”

Emando “Mi lasci solo!”




Tillat “Va bene, va bene”

Emando “Ero ad un passo dal decidere di spararmi, ma mi stava zzzzz venendo zzzzz 
      un gran zzzz soooooonno.....”

RONF FIIIII RONF FIIIIII

Emando che russa rumorosamente

CICLOPPETE CICLOPPETE

Cavallo che entra soave dalla finestra

Hiiiiiiiiiii

Cavallo che nitrisce

*** FERMI TUTTI!!! ***

Emando “Eh! Cosa sta succedendo? Chi mi ha svegliato? Stavo dormendo così 

      bene...”

*** CHI HA FATTO ENTRARE QUEL CAVALLO! ***

Hiii?

Cavallo piuttosto confuso

*** SI, SI, STO PARLANDO PROPRIO CON TE! CHI TI HA DETTO DI VENIRE IN SCENA! ***

Emando “Guardi che il cavallo è scritturato con regolare contratto!”

*** MA ALLORA QUANDO PARLO NON MI ASCOLTATE! IL PUBBLICO NON PUO’ CAPIRE IL CAVALLO!!!!!! ***

Emando “Certo che non può capire il cavallo! E che è? L’uomo che sussurrava ai 

      cavalli? Le sembro Robert Redford, io? Il cavallo non ha nessuna battuta 
       importante, infatti!”

Hiiiiiiiiii....

Cavallo un po’ depresso dalla sua posizione nel film

*** SI PUO’ CHE NON CI SIA UN CANE CHE MI ASCOLTI QUANDO PARLO! IL CAVALLO E’ CARICO DI SIMBOLI E PROBLEMATICHE CHE INQUIETEREBBERO TROPPO IL PUBBLICO!!! ***

Emando “Non credevo ci tenesse tanto a dare un senso chiaro al film”

*** INFATTI HO DECISO DI NON FARLO LAVORARE QUI PERCHE’ HO SCOMMESSO UN MUCCHIO DI SOLDI SU DI LUI PER LA CORSA DI SABATO!!!! ***

Emando “Aaaah, ma questo cambia tutto! Cavallo! Fuori di qui!”

HiiiiiiHiiiiiii...

Cavallo che vede stroncata la sua carriera cinematografica

CICLOPPETE CICLOPPETE

Cavallo che galoppa via mestamente

Emando “Speriamo che il pubblico non si sia accorto di niente...”

*** SAI QUANTE STORIE POTREBBERO NASCERE SU STO CAVALLO! ***

Emando “Vabbè. Io torno a dorm.zzzzzzzzzz”

CASA DI SEBASTIAN

DRIN DRIN

Campanello





Agigulfo pupazzetto rompino “Suonano alla porta!”

Emando Sebastian “Vado ad aprire”





Agigulfo “Suonano alla porta”

Emando “Sto andando..sto andando...”





Agigulfo “Suonano alla porta”

Emando “La vuoi smettere di rompere le balle?”





Agigulfo “No: suonano alla porta”

Emando “Se ti acchiappo”





Agigulfo “Suonano alla po...”

BUMBUMBUMBUMBUMBUM

Emando che opera alcune revisioni al pupazzetto Agigulfo

DRIN DRIN

Campanello




Tillat Pris “Ma non vai ad aprire?”

Emando “Ciccia, tengo un’età biologica di 174 anni, devo picchiare i pupazzetti ed 
      evitare i piccioni rompiballe, ci metto il mio tempo”

SDRUM!

Porta sfasciata



Soye Roi Batti “Allora! Com’è che nessuno viene ad aprire”

Emando “Aaah, vedo che aveva le chiavi!”




Tillat “Roi! Che piacere!”

Emando “Conosci sto tizio?”



Soye “Un momento! Ma te sei il cacciatore di androidi!”

Emando “No, c’è uno sb....”

BADASBENG CRASH MENA MENA
PICCHIA PICCHIA SENZA SENZA

PIEEEEETAAAAAAAA

Roi che usa le sue potenzialità androidi su Emando

Emando “Soye, porca paletta! Ho su tre chili di trucco e ti continui a confondere! 

      Adesso NON SONO Decard! Adesso faccio Sebastian! Già mi toccano due 
       ruoli impegnativi, se ti metti a fare casino con le scene....”



Soye “Ops!”

Emando “Comunque non mi hai ancora detto chi sei!”



Soye “Ah già, mi presento: sono Roi Batti Batti le manine, androide 



militare impazzito et senza scrupoli deciso a conquistare il mondo 


e cose similari”

Emando “Mai che mi venga a trovare, chessò, un testiomone di Geova!”



Soye “Pris mi ha parlato molto bene per lei e per il bene che vuole agli 


androidi...”

Emando “Eh già sa, molti li ho progettati io assieme a Tirelli. Ad esempio la data di 
     scadenza dei replicanti è un’idea mia”



Soye “Mannaggia a te”

GRANCAZZOT VIOOLENZ RACCAPRICC

SANGUE SANGUE SANGUE

PAM PAM PAM PIM PIM PIM

Soye che scarica la tensione accumulata in tanti anni di guerra

Emando “Se mi mettevo a progettare aspirapolveri come mio nonno...”



Soye “Perdona questo sfogo, ma ho un gran bisogno di te”

Emando “Capisco, tutti quelli che hanno bisogno di me mi picchiano fortissimo”



Soye “No, no, dico sul serio, ho deciso di fare una visitina a mio padre, 


cioè, non il mio padre effettivo, ma quello che mi sembra più 



vicino ad un padre, al signor Tirelli insomma”

Emando “Ma il Tirellone è arci-protetto da tutte le parti. Nessuno è mai riuscito ad 
      entrarvi di straforo”



Soye “E’ per questo che abbiamo bisogno di te, tu tieni il pass”

Emando “Ma non so se è poi giusto.. cosa hai intenzione di fare con Tirelli”



Soye “Ma niente... una bella rimpatriata tra parenti, roba da tarallucci e 


vino”

Emando “Ah bhe, in questo caso potrei andare da lui a rompergli le balle giusto 


cinque minuti prima che va a dormire chiedendogli di giocare a scacchi”



Soye “Ma non c’è la possibilità che in siffatta condizione ci cacci con un 


grosso randello?”

Emando “Ma va, è così una cara persona”

TIRELLONE

Emando “Adesso provo qui al citofono”

BEEEP

Fastidioso suono del citofono


C.E. Tirelli “Chi rompe?”

Emando “Pronto, c’è Gigi?”


C.E. “No, vuole che gliene replico uno?”

Emando “E la cremeria?”


C.E. “Se anche ci fosse non la darei a te che rompi le balle a mezzanotte!”

Emando “Ma dai Tirelli, sono io! Sebastian! Hai presente?”


C.E. “Sebastian....vediamo.....”

Emando “Dai! Torre in G-7!”


C.E. “Aaaah, quel rompiballe con cui gioco a scacchi ogni tanto! E adesso mi 

vieni a svegliare! Chiamo la sicurezza!”

Emando “Ma no! Aspetta”





Agigulfo Security “Salve sono la sec...”

TRUNK!

Immenso cazzottone di Roi





Agigulfo “...urity”

Emando “Tirelli, la security si sente poco bene, saranno state le cozze che ha 


mangiato ieri sera, ci fai salire mentre va a prendersi un digestivo?”






Agigulfo “Ma che cozze! E’ stato quello che mi ha...:”

TRUNK!

Roi che ribadisce





Agigulfo “Eh no, sono proprio le cozze!”


C.E. “Vabbè, venite su che tanto mi è passato il sonno!”

VRRRRRR

Ascensore che sale


C.E. “Allora Sebastian, perchè rompi?  E chi è quello scemo con te?”



Soye “Ciao papà”

Emando “Signor C.E., dopo tanti anni che non lo vede, suo figlio Roi Batti Batti le 
      manine è quiiiiiiiii!!!!”

PAPAPAPAPARAPPAPPAPA’

Musica di Emandomba


C.E. “Oooh, Roi... Quanto tempo...”



Soye “<Snif!> Papà! Sono qui papà! <SIGH>”

Emando “Ecco adesso <sniff> mi metto a <sob> piangere”


C.E. “Aspettate un momento! Io non ho figli!”

Emando “Infatti questo non è suo figlio, ma un replicante che ha costruito lei”


C.E. “Ma sei impazzito! Lo sai che sto sulle balle a tutti i replicanti”



Soye “Effettivamente venendo qui avevo idea di farti crepare tra atroci 


dolori...”


C.E. “Visto?”



Soye “Ma...”

Emando “C’è un ma!”



Soye “Adesso, se riuscirai a posticipare la mia data di scadenza, ti 



salverò la vita”


C.E. “Eh! Non posso mica”



Soye “Ma tu sei il più grande insgenieeeeer dell’universo!!!!”


C.E. “Lo so, ma ci sta il problema del gamete gametoide che si gameta quando 

la candela che brucia in chiesa, brucia il doppio e dura meno, che è pure 

ovvio, allora te vivi più che puoi che tanto la cera la ricicliamo con...”



Soye “Che c’azzecca sto discorso!”


C.E. “Occhei! Lo ammetto! Non ho studiato, va bene! C’era la partita 


domenica, dovevo fare i compiti di storia, sono stato male tutta notte! 

Dico: una volta una che non studio e lei mi interroga! Ma allora ce l’ha 

con me! No, lo dica, che mi metto l’animo in pace che quest’anno non 

passo, che mi tocca passare l’estate sui libri, perchè lei è bastardo!!!”



Soye “Siamo sicuri che questo è il più grande scienziato del mondo?”

Emando “Non lo so, a me a scacchi mi batte sempre!”



Soye “Non è gran cosa, sei un idiota anche te”

Emando “Roi, capisco che l’empatia ti è totalmente ignota, ma potresti trattarmi 
          

meglio”



Soye “Uff, sempre a far problemi”


C.E. “Comunque non posso farci niente se te tra poco schiatti, capito? E si che 

sei la mia creatura più perfetta, il mio capolavoro!”



Soye “Su, su, non mi merito tanti complimenti”


C.E. “E no, è vero! Mi sono fatto un culo così per tirarti in piedi pezzo per 


pezzo, meglio di Frankenstein! Vuoi mettere? Cioè!”



Soye “Dai, che mi commuovo..:”


C.E. “E chi è che ha aperto il Roi Batti Batti le manine fans club! Io, sempre 

io!”




Soye “Cià, fatti baciare che sei proprio un tesoro!”


C.E “Nooo, aiuto”

SMACK!!!

Bacione di Roi


C.E. “Roi...va bene...ma non stringere così....”



Soye “Cosa?”

CRACK!!!

Testa di Tirelli che si fracassa



Soye “Ops!”

Emando “Noooo, mi hai ammazzato Tirelli! Io ci ero affezionato!”



Soye “Morto un Tirelli se ne fa un altro!”

Emando “Vabbè, domattina lo replico...”



Soye “Sebastian, scusa... ma ho un irrefrenabile istinto....”

Emando “Cosa?”

STUNK!!

Cazzottone dolorifico dagli ovvi effetti deleteri

Emando “Ma perchè.....”



Soye “Bhe, è la mia natura di droide militare che mi porta a uccidere la 


gente, la mia mancanza di emozioni ed empatia”

Emando “Solo questo?”



Soye “No, te in particolare mi stavi anche sulle balle...”

Emando “Vabbè, ma muoio ancoraaaaaa”

CASA DI DECARD

DRIIIIN!!

Telefono di Emando

Emando Decard “Roooonf-iooooo”

DRIIIIN!!

Telefono di Emando

Emando Decard “Roooonf-iooooo” 

DRIIIIN!!

Telefono di Emando

Emando Decard “Roooonf-iooooo”

E ALORAAAA!!

Telefono che dimostra una certa intelligenza

Emando “Eh? Cosa accade ancora?”

RISPONDIIII!

Telefono ormai nel pieno delle sue facoltà mentali

Emando “Pronto? Chi è?”


C.E. Papera (Gaffes in francese) “Ue tipo! Sun mi!”

Emando “Papera! Cosa c’è?”


C.E. “I miei cumpà sono stati telefonati dall’omino dela secÜrity del tirelòn.

 Han truà Tirelli e un tale Nonno Sebastiano schiattati muerti. Na brutta 

fine”

Emando “Embè”


C.E. “Ci stanno voci che mi parlano d’avere pizzicato un antroite chiammato 

Roi in della zona. Ce sta n’ingarbuglio, penzo”

Emando “Comprendo, ma io cosa dovrei fare?”


C.E. “Uè testina! Stai a pallà con Babbo Natale? Io aggio solo da riferire”

Emando “Grazie e tanti saluti”


C.E. “Ciao quagliò, stammi bbuono!”

Emando “Ho subito capito che l’informazione di papera era importante, anche perchè 
      lui di solito non mi telefona mai, mi tocca sempre cercarlo io, come quella 
       volta che dovevamo uscire e...”

BAU BAU

Recs Racchiel che interrompe Emando

Emando “Non posso divagare nemmeno come voce narrante adesso?”

BAU BAU BAU

ARF ARF ARF

SLURP SLURP

Recs che espone le sue idee

Emando “Ma era così anche per il bambino di Rin-Tin-Tin?”

BAU BAU BAU

ARF ARF ARF

SLURP SLURP

Recs che ribadisce il concetto

Emando “Fammi ragionare...dove sta Roi adesso? Mettiamo che non sta al Tirellone 
      perchè ci ha appena ammazzato due persone e non sta bene rimanere così 
      sul luogo del delitto. Deve aver trovato un altro rifugio...”

BAU BAU BAU

ARF ARF ARF

SLURP SLURP

Recs che non si arrende

Emando “Smettila te!”





Agigulfo Olga Fernando “Posso essere d’aiuto?”

Emando “Non credo che lei....”

BAU BAU BAU

Recs che parla





Agigulfo “Poichè Roi ha ammazzato tale Sebastian...”

Emando “Ma lei capisce?”





Agigulfo “Sono un professionista!”

BAU BAU BAU

Recs che continua





Agigulfo “Adesso lui e la sua combriccola dovrebbero stare 




      a casa del muerto...”

BAU BAU BAU

Recs in preda alla vis dialettica





Agigulfo “E comunque lui preferisce Ciappi!”

Pubblicità occulta

Emando “Questo cosa centra?”





Agigulfo “No, dato che ero qui ne ha approfittato”

Emando “Ma i gatti non preferiscono Viscas?”





Agigulfo “Ma lui è un cane!”

Emando “Ma allora secondo questo cane io dovrei andare da Sebastian a cercare i 
      replicanti, nonchè comprare il ciappi al posto della “Brodaglia del 

      capitano” che gli do adesso”





Agigulfo “Già”

Emando “Ma secondo lei dovrei dare ascolto ad un cane che si credeva la nipote di 
      un industriale e oltretutto è pure un replicante?”





Agigulfo “Si, se tra i suoi antenati c’era un famoso cane 





      poliziotto tedesco”

ARF!

Recs che precisa





Agigulfo “Austriaco...”

Emando “Vabbè, magari vuole anche venire con me!”

BAU ARF SLURP!!

Recs che risponde





Agigulfo “Certo, perchè altrimenti gli androidi la 






       ridurrebbero in piccoli pezzettini!”

Emando “Ma...”





Agigulfo “Si ricordi l’antenato....”

Emando “Uffa!”

CASA DI SEBASTIAN

PEEEEEP

Citofono




Tillat Pris “Chi è?”

Emando “Salve sono Decard, il famoso cacciatore di autografi”




Tillat “E che cacchio di autografo vuole?”

Emando “Ah no, mi sono sbagliato. Sono un cacciatore di androidi. C’è per caso il 
      signor Sebastian?”




Tillat “Ecco...il signor Sebastian al momento non è propriamente



 fra noi, riprovi tra un paio d’anni”


Emando “Ah, va bene. Quando torna potrebbe dirgli di chiamarmi?”




Tillat “Sicuro”

BAU!

Recs che interviene

Emando “Che cosa vuoi? Ha detto che richiama. In fondo è morto solo ieri notte non 
     potrai pretendere che si riprenda..ops!”

BAU!

Recs che annuisce

Emando “Mi scusi...”




Tillat “Cosa vuole ancora?”

Emando “Non è per caso che lei è un androide assetato di sangue imboscato nella 

      casa del suddetto Sebastian ritrovato cadavere giusto ieri notte?”




Tillat “Oh mio Dio! E’ morto! Io...io..non ne sapevo niente! Come 



può dirmelo con così poco tatto! In modo così brutale!”

Emando “Ma è un replicante o no?”




Tillat “Certo che sono un replicante! Ma cosa centra adesso questo 



con il mio grande dolore?”

Emando “I replicanti non hanno empatia, non può essere dispiaciuta.”




Tillat “Ah già”

Emando “Adesso mi farebbe salire in modo che io possa massacrarla con il mio fido 

pistolone e riportare la pace in questo mondo?”




Tillat “Arrangiati!”

Emando “Caspiterina, ha attaccato! Recs, ci toccherà sfondare il portone!”

GNEEEEE

Portone che si apre scricchiolando

Emando “Questi palazzi fatiscenti! Devo mandare una lettera di protesta al comune!”

BAU BAU!

Recs impaziente

Emando “Ok, Ok, da quando hai ripreso la tua attività di cane poliziotto sei 

      insopportabile”

SCRICCHIO-liooooo

SCRICCHIO-liooooo

SCRICCHIO-liooooo

Gradini marci del palazzo

Emando “Ma saranno sicure queste scale?”

BAU BAU!

Recs che esorta a proseguire

Emando “Bravo te, sempre ad abbaiare! Che se poi mi rompo una gamba tanto sono 
     io quello che soffre indicibili dolori, vero?”




Tillat “Fermo lì”

Emando “Tho, guarda che gentile il signor replicante, è venuto fin qui sulle scale per 
      non farmi correre rischi”




Tillat “Hiiiiiii-ahhhhh”

FLIP FLOP 

SALT-ELL

Tillat che volteggia leggiadro roteando le braccia in direzione di Emando

TRRRRR-TRRRR-TRRRRRR

Triplo salto mortale con evidente scopo di ridurre in poltiglia emando

STUD!

Atterraggio a pochi centimetri da Emando

Emando “Hai leggermente sbagliato i calcoli! Adesso io ti...”

SCRICCHIO-liooooo

Sinistro rumore di decadenza

Emando “Ops!”

CRASH!

Scala e buona parte del palazzo che collassa con grande fragore

Emando “Incosciente! Guarda cosa hai fatto! Hai demolito un palazzo per 


      ammazzarmi! Ma si può!”




Tillat “Vabbè, ma guarda in che ambienti mi tocca lavorare!”

Emando “Adesso mi hai proprio fatto infoiare come una biscia sarda con l’ulcera 

      perforante!”




Tillat “Non ho ben capito...”

BUM! BUM! BUM! BUM! BUM!

Pistolone di Emando




Tillat “Le mie immense capacità precognitive mi dicono che sto 



per crepare....”

Emando “Uff! Adesso ne manca solo uno!”



Soye Roi Batti Batti le manine “Priiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiis!!!!”

Emando “Credo di averlo trovato”



Soye “Decard! Adesso ti riduco in mille piccoli frammenti 




denuclearizzati!! Vieni su da me che ti pesto a sangue!”

Emando “Ma come faccio a venire su che le scale sono andate distrutte?”



Soye “Prendi l’ascensore!”

VRRRRR

Ascensore che sale

Emando “E’ permesso?”

SPATAPIM-SPATAPUM

SPATAPIM-SPATAPUM

SPATAPIM-SPATAPUM

Roi che dispensa violenza a destra e a manca

Emando “Se non era permesso bastava dirlo...”



Soye “Ma io ti sbriciolo! Ti pare il caso di massacrare tutti i miei 



amici?”

Emando “Guarda che io ho questo pistolone che...”



Soye “Ecco, a proposito, dammi la manina”

Emando “Noooo, la mano noooooo”



Soye “Questo è per Bobo”

CRICK-CROCK

Ossicino del mignolo di Emando che si spezza



Soye “Questo è per Ulla”

CRICK-CROCK

Ossicino dell’anulare di Emando che si spezza



Soye “Questo è per Pris”

CRICK-CROCK

Ossicino del medio di Emando che si spezza



Soye “E questo è per..:”

Emando “E basta! Non ho ammazzato più nessuno!”



Soye “Ah già, scusa. Ho perso il conto”

Emando “E adesso?”



Soye “Poichè le mie mani sono colossali macchine di morte potrei



 ammazzarti orora quindi ti consiglio di scappare vigliaccamente 


finchè sei in tempo”

BAU BAU GRRR...

Recs che fa la sua entrata ad effetto



Soye “Chane Muerto!!! A questo punto scappo io!”

Emando “Bene Recs, inseguilo!”

ARF.....

Recs che scuote la testa

Emando “Lo so che il cacciatore sono io, ma ho una mano ridotta in briciole!”

ARF.....

Recs che continua a scuotere la testa

Emando “Maledizione a te e a chi ti ha costruito”



Soye “Allora? Non vieni a darmi la caccia? Sono qui sul tetto”

Emando “Ok, Ok, arrivo... Pure sul tetto è andato, che prima minacciava pioggia”

SWOOOOOOSH

Diluvio

Emando “Mannaggia la miseria!”



Soye “Bhe, tutta sta pioggia fa molto noir!!”

Emando “Adesso uso il mio pistolone per...”



Soye “Con quale dito?”

Emando “Ah già”



Soye “Senti, questo tetto non mi piace più di tanto, vado sull’altro”

Emando “No, no, no che è pericoloso!”

VOOOOM

Roi che balza in modo felino

Emando “A quel punto capii che dovevo dargli la caccia in ogni modo, inseguirlo e 
      perseguirlo fino alla fine”



Soye “Bhe, cosa ti metti, a parlare da solo? Vieni qui, no!”

Emando “Ma non potrei avere almeno la controfigura?”



Soye “No”

Emando “La rete sotto?”



Soye “No”

Emando “Le cinture di sicurezza?”



Soye “No”

Emando “L’airbag?”



Soye “Sbrigati!”

Emando “Eccomi che arrivo...”

viiiiiiim

Emando che balza in modo osceno

PLOF!

Emando che atterra sul tetto

Emando “Ce l’ho fatta! Ce l’ho fatta!”

SGUISSSSSS

Emando che scivola

Emando “Ma pork...”

STUNK!

Roi che tiene Emando

Emando “Ma è impossibile! Mi hai salvato la vita! Non ci posso credere”



Soye “Non potevo lasciarti morire. Mi è appena venuta in mente una 



bella speculazione filosofica di cui volevo metterti a parte”

Emando “Noooo, la speculazione noooo! Lasciami cascare di sotto ti pregooooo!”

TRAK!

Roi che getta in male modo Emando sul tetto

Emando “Almeno un po’ di cura!”



Soye “Tu non puoi capire come mi sento, io che sono lì lì per schiattare 


come un cane! Cosa credi, che non ci abbia dei sentimenti io? Io 


ho visto cose...”

GLUGLUGLU

Piccione rompiballe



Soye “E questo adesso cosa vuole?”

GLUGLUGLU

Piccione rompiballe

Emando “Guarda, dicono che si sono estinti ma ci sono di quei volatili antipatici da 
     ste parti”



Soye “Cercherò di ignorarlo. Stavo dicendo che ho visto cose che....”

GLUGLUGLU

Piccione rompiballe



Soye “Mi presteresti il pistolone?”

Emando “Certo!”

GLU?

Piccione inquieto

BUM!BUM! BUM!BUM! BUM!BUM! BUM!BUM!

Pistolone di Emando nelle mani di un professionista

GLUUUUUUUU...

Piccione agonizzante



Soye “Grazie”

Emando “Di niente. Dicevi?”



Soye “Ah si! Ho visto cose che voi uomini non potete neanche 



immaginare! Ho visto le astronavi che si menavano presso i 



bastioni di Orione...”

Emando “Scusa, dove cacchio è Orione?”



Soye “Bhe, tu ci hai presente la tangenziale? Ecco, prendi l’uscita dopo 


quella dell’autostrada, no? Ti trovi in un paesino che c’è un bar in 


piazza, prendi la seconda a sinistra...”

Emando “Non è che mi interessava così di preciso..:”



Soye “Già che me lo chiedevi”

Emando “Ma così, per fare conversazione”



Soye “Ma io STO CREPANDO e tu ti metti a fare conversazione?”


Emando “E a te pare giusto che sto qui con tre dita rotte sul tetto di un palazzo 

      altissimo sotto una pioggia torrenziale? Sono cagionevole io!!”



Soye “Io comunque non ho visto solo i bastioni do Orione...”

Emando “Vuoi farmi vedere le cartoline di tutti i posti in cui sei stato?”



Soye “Bhe, giù da basso avrei un paio di rulli di diapositive..:”

Emando “ma non avevi mica visto cose che gli uomini non potevano neanche 

     immaginare?”



Soye “Se li potevi immaginare non facevo mica tutte quelle foto!”

Emando “Ma allora dov’è la disquisizione filosofica?”



Soye “Ecco...tutti questi momenti saranno perduti come lacrime nella 


pioggia!”

Emando “Scusa?”



Soye “Le lacrime...la pioggia...possibile che tu non capisca niente, vuoi 


che ti faccia un disegnino?”

Emando “Uè, smettila di trattarmi come un deficiente, che io rimango il miglior 

      cacciatore d’androidi dell’universo!”



Soye “Tutti i migliori cacciatori di androidi stanno a sentire un replicante 


militare sparare idiozie su un tetto sotto la pioggia con tre dita 



rotte”

Emando “Smettiamola di battere su questo tasto, per pietà!”



Soye “Comunque è tempo....di morire....”

Emando “Roi?”

Emando “Roi?”

Emando “Roooooi!”



Soye “Cosa c’è! Non vedi che sono morto già da una ventina di minuti!”

Emando “Tralasciando che saranno passati si e no trenta secondi comunque non mi 

sembravi affatto morto, te ne stavi lì, con gli occhi sbarrati, a guardare 

nel vuoto con la tipica fissità dell’ottuso!”



Soye “E come vuoi che crepi? Agonizzando per un paio d’ore? Non è 


colpa mia, mi costruiscono così!”

Emando “E chi sei, Jessica Rabbit?”



Soye “Sto litigando troppo per essere morto già da un pezzo!”

Emando “Non vuoi che ti prenda a rivoltellate?”



Soye “lasciami in pace!”

Emando “Neanche un colpetto?”

Emando “Roi?”

Emando “E’ proprio morto. Proviamo a toccarlo dentro...”



Soye “Scivolo, scivolo!!”

Emando “Scusa”



Soye “Aaaaaaaaaaah”

KABOOOOOM!

Roi che si sfracella al suolo, diverse centinaia di metri sotto

Emando “Ops! Vabbè, tanto era morto lo stesso”


C.E. Papera (Gaffes in francese) “Bravo cumpà, aggi pizzicato tutti li antroiti, 





    Ti sei guadagnat’a pagnotta”

Emando “E tu cosa ci fai qui?”


C.E. “Quand’è vennuto giù o’ palazzo ce simmo mossi. Aggia mo’ trovato lo 

altro cadavere”

Emando “Uff! Adesso potrò andare in vacanza”


C.E. “Te la sei guadagnata”

GIORNI DOPO, A CASA DI DECARD

Emando “Bene, ho fatto le valige e prenotato i biglietti. Adesso me ne vado per un 
      mese alle Maldive...”

DRIN DRIN

Campanello

Emando “E chi sarà mai?”

BAU BAU BAU

Recs che saluta

Emando “Recs! Ma non eri finito sotto il palazzo? Mannaggia, adesso mi toccherà 
      mica tenerti?”

BAU BAU BAU

Recs che annuisce

Emando “Vorrà dire che ti porterò con me alle Maldive. Pazienza”

BAU...

Recs che fa notare la presenza di qualcun’altro

Emando “Come sarebbe a dire che hai portato con te un amico?”

UUUUH UUUUUUH

Gufo

Emando “Nooo, il gufo no!”

BAU BAU ARF ARF

Recs che perora la causa

UUUUH....

Gufo che fa pena

Emando “E va bene, va bene! Vi tengo tutti e due! Maledizione!”

BAU BAU BAU!!

UUUUH!!!! UUUUUH!!!

Bestie contente

Emando “Ed ora il momento dell’io narrante: non sapevo perchè avessi tenuto sia 
       Recs sia il gufo, forse perchè credevo che a momenti sarebbero morti come 
       le loro controparti umane, ma invece loro si rivelarono droidi speciali che 
       camparono per anni e anni e anni (ma porca...). Comunque lo scontro con 
       Roi batti batti le manine mi aveva cambiato, mi sentivo diverso, più 

       umano, più....”

THE END

Emando “Ehi! Come vi permettete di interrompere così le mie disquisizioni! Una 

      volta che ci avevo preso gusto con sta storia dell’io narrante molto noir! 
      Che gente! La prossima volta cercherò di lavorare con dei professionisti! 
       Non ci si può fidare di questa...”

*** EMANDO! STAI UN PO’ ZITTO! ***

Emando “Va bene.”

